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Prot. n. _0012_/2019/ S.G.                                 Roma, 7 giugno 2019 
 

            Al Direttore Ufficio Relazioni Sindacali 
           Vice Prefetto De Bartolomeis d.ssa Maria 

SEDE 
 
Oggetto: CNeS La Spezia – chiarimenti su mancato impiego  
 
 
^^^^^^^^^^^^^^ 
Preg.ma Direttore, 
                 
 
                  questa O.S. intende segnalare a questo Ufficio il reiterato mancato impiego di una 
risorsa di sicurezza ad altissima specializzazione nel soccorso in mare come il personale del Centro 
Nautico e Sommozzatori della Polizia di Stato di La Spezia. 
                  
                 Da tempo in virtù di un decreto legislativo del 2016, le attività di sicurezza e soccorso in 
mare non vedono utilizzate le risorse di Polizia e specificatamente quelle del CNeS di La Spezia, 
con dinieghi che spesso arrivano fuori tempo massimo per la predisposizione del servizio, anche in 
presenza di esplicita richiesta da parte degli uffici periferici. 
 
                 La mancata autorizzazione all’impiego del personale da parte della competente Direzione 
Centrale delle Specialità di Polizia, di fatto pregiudica l’efficienza dei dispositivi di sicurezza e 
come nel caso dei Campionati Italiani Giovanili di Triathlon 2019 svoltisi a Porto Sant’Elpidio nel 
primo week end di giugno hanno esposto a rischio ragazzi, giovanissimi atleti con età compresa fra 
i 10 ed i 16 anni, impegnati in quella manifestazione sportiva, con conseguente esplosione di rabbia 
e preoccupazione da parte dei genitori presenti all’evento. 
                  
                  Nello specifico per questa manifestazione sportiva l’utilizzo del CNeS di la Spezia si era 
consolidato con convenzione stipulata dal Coni per la Federazione interessata con la Direzione 
Centrale delle Specialità di Polizia e che, giunta ormai al suo sesto anno di applicazione, non aveva 
mai dato luogo a situazioni di pericolo come quelle verificatisi questa volta dove genitori trepidanti 
hanno dovuto assistere a salvataggi in mare addirittura con i pattini degli stabilimenti mentre la 
Polizia, peraltro presente in altra veste e funzioni, assisteva impotente e senza mezzi a queste 
circostanze estremamente pericolose, che detto per inciso possono aver avuto ricadute pesanti sul 
senso di fiducia dei cittadini genitori e atleti verso la nostra Polizia di Stato nonché possibili cause 
di shock derivanti dai pericoli corsi dai ragazzi. 
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                Questa O.S. messa a conoscenza del gravissimo disservizio occorso dalla segreteria locale 
del CNeS di la Spezia, ha potuto constatate che esso, doveva e poteva essere evitato, visti i tempi 
consoni con cui era giunta la richiesta di impiego da parte della questura competente (lettera del 
Questore di Fermo del 24 maggio che si allega) e tenendo conto della consolidata prassi che peraltro 
pone a carico della Federazione i costi di vitto ed alloggio per il personale preposto alla sicurezza ed 
al soccorso in mare (lettera di richiesta da parte delle Federazione Italiana Triathlon che si allega).  
 
                   In considerazione di quanto su esposto si invita questo ufficio a sollecitare chiarimenti 
in merito all’accaduto sottolineando come in questa circostanza si sia registrato un duplice danno: il 
rischio a cui sono stati esposti i giovani atleti con il venir meno del ruolo di protezione che è nella 
“mission” della Polizia di Stato ed un danno d’immagine per tutta l’istituzione Polizia di Stato ed i 
suoi rappresentanti.  
   
                    Nell’attesa di un cortese e urgente cenno di riscontro si porgono distinti saluti.   
  
 
 
        Il Segretario Generale Nazionale f.f. 
               Cesario BORTONE 
 
 
 
 
 
Originale firmato agli atti 

 
 


